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RICCHEZZA MOBILE 


et 


Ecco le deliberazioni che sarebbero state 
prese finora dalla Commissione nominata 
dal Ministero per esaminare la legge sul- 
la tassa della ricchezza mobile. 

La Commissione — dice il corrispon- 
dente — avrebbe già deliberato di pro- 
porre al Ministero |’ abolizione di quel- 
l'articolo del regolamento col quale sono 
calcolate a danno dei contribuenti le 
soltrazioni delle passi 
chiarati. Più: i vostri lettori probabil- 
mente saprauno pure che, per una dispo- 
sizione ministeriale, chiunque possiede 
un reddito, anche nominale paga su di es- 


dei redditi di- | 


so la imposta. Citerò uno esempio. Tizio | 


ha un mutuo con Sempronio, mutuo con 
poteca, 0 senza, mutuo stipulato con pub- 


blico istrumento. Egli paga la tassa di | 


ricchezza mobile sul reddito che ritrae 
dai denaro impiegato. Ora accade che 
il debitore non paghi gl’interessi, e che 
il'ereditore sia costretto ad intentare un 
giudizio di espropriazione ; ebbene con le 
disposizioni oggi vigenti, il creditore paga 
la tassa, come se esigesse realmente il 
reddito. 

Ciò è una mostruosità; imperocchè la 
legge non ebbe altro indimento se non 
d’imporre la tassa sul reddito effettivo e 
reale, sal reddito che s° intasca, ma non 
su quello che si ha diritto d’ intascare, ma 
che, venendo a mancare, fa mancare la 
base sulla quale si fonda la riscossione 
della tassa. 

La Commissione ieri ha discusso lar- 
gamente tale quistione, e l’ha risoluta 
nei sensi di giustizia, cioè di proporre 


APPENDICE 
Le Vecchie al Tosi-Borghi 


1 MARITI — Commedia in cinque atti del 
cav. AcWitL& TorELLI. 


Avendo sempre Achille Torelli conside- 
rato il teatro come una scuola, comincian- 
do dalla sua prima produzione la « Verit 
scritta a sedici anni, venendo al tristissi- 
mo « Colore del tempo » si è proposto 
un fine morale ben chiaro e determinato. 
Prima di tutto egli ha pensato alla donna. 
La donna è il suo idolo. Vedendo come 
l'umanità collettiva e individuale  prose- 
guiva a turbarsi davanti a questa X sedu- 
cente e terribile : la Donna; avendo for- 
se assistito alle ultime ardite ed invere- 
conde discussioni tra il sig. Enrico Ide- 
ville, Dumas secondo di nome, ed Emilio 
Girardio sull’ Vomo-Donna, e sull’ Uomo 
e la Donna, Torelli si è fatto difensore 
della donna, e l’ ha studiata al ballo, ac- 
canto al fuoco, |’ ha consigliata, ha contato 
i suoi sospiri, riso con lei, l’ ha compianta, 
ha sempre cercato di darle la parle più 
bella; più generosa, più nobile ! 


al ministro che. con disposizioni regola» 
meolari ordini agli agenti di non iscrive- 
re nei ruoli la tassa dei redditi della ca- 
tegoria A (capitali mutuati) quando è in- 
| trodotto formale giudizio contro il debi- 
tore moroso. 

Si è discusso anche degli altri redditi, 
inesigibili, per esempio, d’indole indu- 
striale o bancaria, e la Commissione non 
ha creduto poter prendere su di essi il 
medesimo provvedimento per la ragione 
che il reddito non è individualizzato, ma 
è generico; e il reddito generico si cal- 
cola tenuto conto delle perdite alle quali lo 
iadustriaote o il banchiere può andare 
soggetto — Ecco un esempio — Un ban- 
chiere ha dichiarato di fare in un anno 
operazioni le quali in media gli fruttano 
50 mila lire di utile. Da queste 50 mila 
lire si dedace una quota e non si calcola 
come imponibile, ciuè pon si ritiene dal- 
l'agente come base della tassa. Questa 
detrazione si fa appanto pei danni che 
il banchiere può correre. Accade che nel 
corso dell’anno egli sia costretto .a pro- 
testare due, tre, cinque cambiali che non 
vengono pagate alla scadenza. Non ostante 
ciò egli paga la tassa come se avesse ia- 
tascato il prezzo delle cambiali. La Com- 
missione pone il quesito se pel banchiere, 
per lo industriante, pel commerciante si 
debba tenere conto di questa cessazione 
di reddito. 

A quanto sembra, si crede che fra il 


ece., e quello del capitalista, corra una 
gran differenza , perchè il primo è gene- 


se l’ uno manca, l’altro cresce, e che, ciò 
non ostante, la legge tenendo conto delle 


Egli ha portato sulla scena per questo mo- 
tivo due soli ordini di donne, quelli che Du- 
maschiama io termivi famigliari: - Le donne 
del tempio e Le donne del focolare. Non 


onore ai loro mariti, non sarebbe stato nel 
vero, nè che le sue fanciulle, come quelle 
di Sardou , si possono sposare a occhi 
chiusi, no, mollo più che io, sono li- 
bero pensatore in fatto di donne in ge- 
nerale e di mogli in particolare, ma la 
maggior parle sono tutte buone, Non. man- 
cano le,frivole, le leggere , le civettuole 
anche, ma non sono mai colpevoli 0. di- 
soneste, 
lar 
L'intento morale dei Mariti è questi 
Il buon marito fa la buona moglie. Il con- 
celto è profondamente vero, ma io non 
credo che sia profondamente giusto. È una 
massima elastica come quella famosa di 
Lessona: Volere è potere. Il pensatore si 
è acciato a difendere le sue convinzioni; è 


quali vi ho parlato ieri, sbucano i soliti 
personaggi che vanno, vengono, agiscono, 
recano, dal servo al padrone, la loro pie- 
truzza al lavoro drammatico , e scompa- 
iono pon convenzionalmente , e dopo 2- 
ver fatto sì che il commediografo abbia 


reddito del banchiere, dello industriante, | 


rico e composto di diversi fattori, di cui | 


dirò che tutte le spose di Torelli facciano | 


di là che si diramano le solite fila, delle | 


I 


perdite ha stabilito una tassa minore, 
mentre il reddito del capitalista mutuante 
è individualizzato, e si vede quando man- 
ca, e la perdita di esso non è compen- 
sata da altro guadagno , ed infine che la 
legge gli ha imposto una tassa più forte 
appunto perchè perdendosi il reddito la 
tassa non si deve più pagare. 

Ma la quistione più grossa è stata fatta 
in ordine agli agenti delle imposte. 

Con la legge attuale che comanda lo 
arbitrio, l'agente valuta spesso capriccio 
samente, l’ agente non dice il motivo delle 
sue valatazioni, l'agente ez-informata 
conscientia scaglia i suoi falmini. 

La Commissione è stata unanime nel ri- 
conoscere la necessità di frenare {questo 
arbitrio. Il freno non sarebbe nel modifi- 
care la legge — chè per modificare la 
legge occorre l'intervento della Camera 
— e la Commissione altro mandato non 
ha che d’avvisare a’ mezzi perchè i con- 
tribuenti prontamente risentano qualche 
beneficio della mutata amministrazione. 
Perciò la Commissione ha esaminato quali 
modi vi possano essere per frenare i ca- 
pricci degli agenti, e credo ne abbia tro- 
vato alcuni, fra cui l'obbligo imposto al- 
l’agente di motivare largamente le tassa 
zioni. Facendo così l’ agente non potrebbe 
più trincerarsi, come oggi per esempio 
fa, dietro le denunzie anonime, o di gente 
prezzolata per iscoprire i contribuenti. La 
Commissione fu unanime nel ritenere che 
questo stato di cose debba assolutamente 
cessare, e propone al ministro mezzi, come 
obbligare l'agente a non uscire dal giu- 
sto. In questo modo saranno molto facili 
gli accordi fra l’ agente e il contribuente, 
diminuendosi, se pur non si riesce ad e- 


raggiunto il suo intento , come lo fareb- 
bero nella vita reale. 

Allo sviluppo del suo ardito e nuovo 
lavoro drammatico il Torelli ha preso dei 
caratteri umani, veri, e li ha divisi così: 
cinque mariti © cinque mogli. La prima 
copia è composta del duca c della du- 
chessa d’ Errera, roba di 70 anni fa, fi- 
guratevi, roba più fedele, dotata di virtà 
patriarcale, roba non guasta dalle moder- 
ne teorie. È in casa dei d' Errera che si 
svolgono quasi tutti gli avvenimenti dei 
mariti. Tutte quelle famiglie si trovano 
anite per vincoli di parentela. Il duca ha 
tre figliuoli. Alfredo ha 20 anni, Giulia 
ne conta 25, ed Emma ne ha 19. Alfredo 
è marito di Sofia , il marchese Teodoro 
Riva, fratello di Sofia, è marito di Giulia, 
Fabio Regoli è il marito di Emma , ed il 
barone d'Isola è il marito di Rita. 

Esaminiamo i caratteri. Prima le donne, 
poi gli uomini. 

Il vecchio duca è un'aristocratico gen- 
tiluomo del secolo scorso ; la duchessa è 
fiera del suo nome, delle sue azioni e del 
suo onore. Il duchino Alfredo è un fan- 
ciullo, senza spirito, senza muscoli, senza 
illusione. È un faatoccio, un cavallaro, un 
biscazziere. Puzza di muschio, di sigaro, 
di scuderia. Ii barone d' Isola è un ga- 
lantuomo , ma di coloro che prendono il 
malrimonio come una convenzione, una 


liminare, quella lotta, quella guerra civile 
e perenne, in cui oggi si trovano |’ uno 
di fronte all’ altro il contribuente e il fisco. 

Oltre a queste misure sostanziali, la 
Commissione credette proporne altre di 
procedura per abbreviare le operazioni, 
e quindi diminuire le molestie dei contri 
buenti. 

Ne citerò una. 

Per regolamento , non per legge, i ri- 
corsi che i coniribueoti fanno contro le 
indicazioni degli agenti di finanza oggi si 
presentano agli stessi o ai sindaci, i quali 
li trasmettono alle Commissioni, dandone 
copia e partecipazione agli Intendenti di 
finanza, e financo al Direttore generale delle 


| imposte dirette. Queste signori Intendenti 


e il Direttore generale delle imposte hanno 
alcuni giorni per fare le loro osservazioni, 
€ poi le Commissioni procedono. Perchè 
tanto tempo ? Perchè questa inutile tra- 
smessione dei reclami agl’ intendenti ed al 
Direttore generale delle tasse dirette ? La 
Commissione, propone di sopprimere quel 
giro vizioso e così semplificare la proce- 
dora dei ricorsi. 

Ma v'ha anche di più. 

La Commissione ha visto il gravissimo 
danno che proviene dal ritardo dei lavori 
delle Commissioni locali e provinciali. 

I contribuenti giustamente si dolgono 
che un tale ritardo li costringa a pagare 
quello che ha tassato l'agente, per quella 
disposizione di legge, la quale dopo i due 
mesi dalla presentazione di un ricorso 
rende esclusive le tassazioni dell’ agente. 


Dall’ altra parle le Commissioni locali e 
provinciali giustificano il loro ritardo colla 
quantità enormi dei ricorsi e con la ese- 
guità del numero dei loro componenti. 


———_—_—_—__—_r_—— 


cambiale dell’ amore tirata sulla legalità, 
che si paga e si salda al primo figlio ma: 
schio... per onor di firma. Fabio Regoli è 
un uomo onesto, paziente, generoso, colto, 
cortese, tutto amore, affetto, famiglia. Non 
mancava più che una figara al quadro e 
verrà. Torelli è commediografo nel più ri- 
goroso senso della parola. Cosa mancava? 
mancava la gelosia legale. Eccolo l’Otello 
comicamente feroce, il rnarchese Teodoro 
Riva marito di G:alia, eccolo che va, vie- 
ne, sbuffa, brontola, litiga, ride per forza, 
che interroga i servi, entra per la finestra 
quando Lutti gli altri entrano per la porta, 
è che finisce col separarsi dalla moglio per 
incompatibilità di carattere. 
tar 

Sofia moglie del duchino Alfredo ha 19 
anni; è ouesta, buona, sensibile ma è 
donna, ha bisogno di amare ; essa non può 
amare un fanciullo che puzza di scude- 
ria. Allora essa sogna il secondo. Oh! que- 
sto secondo è tutto un poema! (Questo 
poema è Eorico di Riverbella ufficiale di 
Marina ; è uo giovane onesto, leale, fatto 
sullo stampo del cugino della duchessina 
Aona nel Cause ed Effetti di Ferrari. 

Rita è bella, è virtuosa, ha un cuore 
dolce 0 appassionato, con una mente a- 
perla a tuite le più soavi aspirazioni, de- 
vota a una morale vera mai smentita in 


Per provvedere simili gravi sconti-la-Com- 
missione ieri esaminò se. convenisge' pro- 
porre l'aumento del numero délle Com- 
missioni locali o provinciali e dare il di- 
ritto a ciascun contribuente d’ essere a- 
scoltato dalle medesime, quando lo richieda, 
essendo enormemente ingiusto il sistema 
attuale secondo cui il contribuente è giu- 
dicato senza essere sentito. 

Da quanto ho scritto rileverete che la 
Commissione non se ne sta neghittosa, cd 
essa oggi terrà nuovamente seduta, deci- 
sa di finire il suo lavoro prima che il 
rfîese termini, affinché il Ministero sia in 
grado di prendere non più tardi di giu- 
gno quei provvedimenti ammibistrativi che 
serviranno, se non in tutto, almeno in 
parte a scemare le molestie dei contri- 
buenti. 

Però le riforme sostanziali e veramente 
proficue come quella della riduzione delle 
quote ed altre, non si possono fare che 
per legge, cioè col concorso del Parla- 
mento. 

Ciò non ostante la Commissione, dopo 
esaurito l'esame dei rimedì ammivistra- 
tivi passerà a quello dei rimedi legislati 
e son Hieto potervi dire che essa è unani 
me nel ritenere indispensabile una seosi- 
bile riduzione dell'aliquota che è il ve- 
ro, il solo ed unico mezzo per render 
l'imposta tollerabile, e diminuire quella 
immensa quantità di ricorsi che formano 
pai contribuenti un aumento -di tasse. 


Notizie Italiane 
ROMA 19. 

Scrive il Popolo Romano : 

Correva ieri la voce nei Circoli parla- 
.. meotari che il generale Garibaldi avesse 
% inviato al Presidente della Camera una 
lettera, nella quale presentava le sue di- 
missioni da deputato. 

Pare difatto che la lettera esista, mo 
non ne venne data lettura nella seduta 
di ieri, perchè il Presidente della Camera 
d'accordo col Presidente del Consiglio , 
col Ministro dell’ interoo , coll’ onorevole 
Cairoli e con altri amici del Generale, 
speravano ancora di indurlo a desistere 
da questa determinazione. 

Finchè. dura questa speranza, noi ci a- 
steniamo dall aggiongere parole sull’ ar- 
gomento. 


Con Reale Decreto di stamane, S. E. il 
comm. Cadorna, ministro di Stato, presi- 
dente del Consiglio di Stato è stato no! 


mezzo alle battaglie del mondo e alle 
sidie perfide della marea sociale. Alla Rita 
non manca nulla : la sollecitudine mercan- 
tile del barone è quasi affettuosa: abiti , 
feste, carrozze , ninnoli, tutto quanto può 
essere gradito ad una donna elegante è a 
di lei portata: il marito non la saprebbe 
neppure per ombra contraddire, ma egli 
cena con le ballerine, va alle corse di 
tutta Italia, giuoca al club e ritorna al- 
1’ alba. Fra quei due felici in società ci è 
il divorzio segreto, il divorzio in casa, il 
piu terribile, il più frequente, il più 
demoralizzatore dei divorzi. Rita è una 
martire. 

Emma la moglie di Fabio Regoli, è leg- 
gera, ha la testolina romantica, le pas- 
sioni spumanti, il carattere irrequieto, ma 
è impressionabile, orgogliosa ; anche nei 
momenti più crilici non si spoglia mai della 
naturale gentilezza ed ha fortunatamente 
la grande ancora di salvamento : il cuore. 

Giulia la moglie del marchese Teodoro 
di Riva, l’ Otello da salone, è buona, pa- 

. ziente, ma s'annoja, passa giorni d’ in- 
ferno, ed il giorno in cui essa viene per- 
cossa Ja sua dignità di donna le sugge- 

“risce di dar un addio al marito. 


ai 

Vi potrete immaginare come possono 
. andare le cose. Alfredo finisce col ricor- 
darsi d’ aver moglie soltanto quando è 
ammalato. Sofia trascina una esistenza 
sterile fino al giorno in cui diventa ve- 
dova. Il barone d'Isola vive fuori di casa. 
La casa è un domestico deserto, dove la po- 


nato presidente del Consiglio del Conten- | 
zioso diplomatico. . % 

Questo posto era rimasto vacante dopo 
la morte del comptant6* cav. Desambrois 
de Nevàche. 

Nella udienza Reale di questa mattina 
venne firmato ‘il decreto che nomina l’In- 
lendente di finanza di Roma comm. An- 
gelo Banchetti a: direttore generale del 
Demanio. 

Nella stessa udienza vennero pure fir- 
mati: il decreto con cui il cavaliere Gio- 
vanni Strioghini viene nominato a Diret- 
toro Capo di Divisione di prima classe 
reggente — esso viene destinato alla pri- 
ma divisione; e il decreto con cui il cav. 
Orgitano Luigi già intendente di finanza 
a Bergamo viene nominato Direttore Capo 
Divisione al Ministero delle finanze — 
esso viene posto a capo dell’Ulfizio Affari 
Generali presso il Segretariato Generale. 

MILANO — Il principe Leopoldo d' In- 
ghilterra accompagnato dai consoli inglesi 
di Fireoze e Milano si è recato al R. Con- 
servatorio di musica dove, in suo omaggio 
si era allestito un saggio di musica. 

Erano con S. A. il prefetto conte Barde- 
sono, il consigliere delegato comm. Serpi- 
ni ed il conte Melzi, presidente del Consi- 
glio accademico ai quali S. A. fece i mag- 
giori elogi dei nostri allievi del Conserva- 
torio mostrandosi assai soddisfatto del sag- 
gio offertogli. 


VERONA. — Nella chiesa parrocchiole 
del Duomo fu celebrato il battesimo dei 
due Akka. i due piccoli selvaggi ricove- 
rati in casa del senatore Miniscalchi. 

Eccone i dati quali l' Arena ha copiat 
dai registri battesimali di quella chiesa : 

« Franciscus Tibo, antea Tukuba vo- 
catus, el Aloysius Chair-Allah, Antea Ma- 
kunka vocatas, baptizati fuerunt die 15 
maji a revereodissimo Episcopo nostro 
Aloysio De Canossa. » 

Furono iscritti come di « ignoti pa- 
rents» et habitantes in Domo Niniscalchi. » 

Patrinus, Comes Aloysius Miniscalchi, 
d'anni 90. 

Matrina, Comitissa Eleonora Guerrieri 
Vidua Mipiscalchi. 

Per il battesimo fu chiesto ed ottenuto 
l’ assenso del Re. 


PISA 18. — Gli studenti dell’Uoiversità 
di Pisa hanno fatto oggi una imponeptis- 
sima dimostrazione al prof. Carrara per 
la sua nomina a senatore. 


vera Rita — felice agli occhi del mondo — 
è condannata a vegetare come un uccello 
chiuso in una gabbia dorata. Un giorno , 
arsa dalla voglia d'essere amata, è in 
procinto di muovere i primi i sulla 
labrica via del vizio dorato. Quella aureo. 
la di santa rassegnazione sla per essere 
contaminata, ma la salva il pensiero su- 
blime di essere madre. 

Le rassegnazione è qualche volta la 
virtù dei deboli, essa è sovente anche la 
virtù dei forti, ciò dipende dai caratteri 
e sopratutto dalle circostanze. Nel caso di 
Rita è la virtù dei forti. Giulia invece non 
si rassegna, essa si separa da suo marilo. 
Che farà ? Se diventerà colpevole non sa- 
rà cerlamente una colpa voluta , preme- 
ditata, Fabri Regoli invece colla sua pa- 
zienza, colle sue premure , coll’ affetto, 
consiglia, corregge Emma, e la grati 
dine, l’ amore si risvegliano , e la felicità 
ritorna ad essere padrona assoluta della 
famiglia. Fabio ha usato ingegnosamente 
di tutti i mezzi, Emma fu costretta di 
dire ; « Ecco un uomo !» e l’ adorò. La 
scena finale è di una rara efficacia  per- 
chè è di una verità e di una morale evi- 
dente e palese. ; 


è, 
aa 


Come avrete potuto capire i Marili ‘è 
una commedia d' una meccanica nuova. 
Il pensiero filosofico e lo scopo morale 
vanno a braccetto. Tutti e due sono arti- 
stici. I caratteri sono robusti , 
evidenz: 


resi con 
sono tutti umani e molti di es- 


vb bigl ongi dura? 
GAZZETTA FERRARESE 


Vi hanno scene da maestro ; 


si poeti 


Notizie Estere 


FRANCIA. — | fogli - repubblicani e li- 
berali di Francia sono soddisfatissimi del- 
la nomina a ministro dell’ interno del sig. 
Marcère che sarà continuatore della po- 
litica ultimamente insugorata dal signor 
Richard. 

Questa nomina cementa vieppiù l’accor- 
do fra il ministero Dufaure ed ti repub- 
blicani. Ed in conseguenza di questo ac- 
cordo le discussioni sulla questione del- 
l’ampislia, che si saranno aperle ieri 
nella Camera dei deputati, riesciranno più 
calme di quelle che si prevedeva. La pro- 
posta dell’ amnistia generale non verrà 
sostenuta che da Louis Blanc e dagli io- 
transigenti. Un’ amnistia parziale verrà 
propugnata dai radicali ossia gambeltisti, 
ma probabilmente con mollezza e soltanto 
per onore di firma. Il più probabile si è 
che la Camera , si limiti ad adottare un 
ordine del giorno contenente una racco- 
mandazione al capo del potere esecutivo 
di far il più largo uso possibile del suo 
diritto di grazia, un ordine del giorno in 
questo senso verrà, a quanto sembra, pro- 
posto da un membro del centro Sinistro 
ed accettato dal governo. Si adotterà for- 
se anco la proposta anodina del signor 
Ernesto Picard di dichiarare prescritti i 
delitti politici (ma non i crimini )_ com- 
messi durante il periodo comunardo. Non 
pare che si voglia andare più in là. 


BELGIO. — Scrivono all’ /ndependance 
Belge da parecchie provincie del Belgio 
che il movimento elettorale va svolgendo - 
si favorevole ai liberali e che si deve spe- 
rare un risultato contrario al partito  cle- 
ricale. 


SVIZZERA — Leggiamo nella Gazzetta 
Ticinese: 

La conferenza internazionale che doveva 
aver luogo per la fine di maggio, a pro- 
posito della ferrovia del Gottardo, non po- 
trà avere luogo prima di gingno, la Com- 
missione federale non avendo peranco ter” 
minato il proprio rapporto. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del regno d'I- 
talia del 15 Maggio nella sua parte uffi- 
ciale conteneva : 

R. decreto che convoca i collegi elet- 
torali di Afragola e Borgotaro pel 28 mag- 


alcune ti strappano le lagrime , altre il 
riso, tanta verità le anima o le agita: al- 
tre ancora sono improntate di que ll’efficacia 
che è trionfo dell’arte sovrana; aleggia uno 
spirito fino; qualche volta fa capolino 
uno spirito borghese. Il difetto capitale è 
la mancanza d'interesse e d’ intreccio. 
L’ intreccio è un velo finissimo ; si vedo- 
no tutte le figure aggirarsi dietro di esso 
e quando la curiosità non s’ impadronisce 
del pubblico, lo creda, signor Torelli , il 
pubblico si annoia. L' intelligente va a ca- 
sa sbadigliando, e scrive « bel lavoro ! » 
ma il pubblico s’impazienta e qualche 
volta zittisce. Nei Mariti ove le due corde 
dell’ interesse e dell’ intreccio sono un 
po’ più toccate, il pubblico ha battuto le 
mani con calore primaverile. I Mariti non 


| è una commedia dilungata, stemperata , 


con entro un chiacchierio vuoto , fiacco , 
tedioso, è sempre animata da un dialogo 
vivace, spiritoso, appassionato, che dimo- 
stra come il Torelli sia un abbondante, 
vivido e pastoso ingegno. Taluno dice, 
Torelli non fa che preoccuparsi delle de- 
bolezze e dei vizii dell'alta società: è 
dall’ alto che viene |’ esempio, è là che 
bisogna cercare che i costumi diventano 
migliori, 

È poi Achille Torelli ha sempre vissato 
in mezzo alla vita moderna, facendo dello 
spirito Volteriano al caffè d' Europa con 
il duca Maddaloni e con tutti quelli che 
considerano lo spirito un giuoco di carte 
e che sono d’avviso che gli sciocchi im- 
parano il giuoco, ma non vedono mai il 
disotto delle carte. Ecco il motivo per cai 


| telette. Ora era la Checchi Bozzo in prima 


gio. Occorrendo una seconda votazione, 
avrà luogo il & giugno, 

R. decreto che dà esecuzione alla Di- 
chiarazione monetaria firmata a Parigi il 3 
febbraio 1876 fra i delegati d' Italia, Bel- 
gio, Francia, Grecia e Svizzera. 

Un decreto del ministro dell’ interno, 
che nomina una Commissione coll’ inca- 
rico di rivedere tulle le disposizioni go- 
vernalive che regolano la prostituzione 
nel Regno , di studiare tutte e questioni 
che alle medesime si riferiscono, e di 
formulare le soe proposte. La Commis- 
sione è proposta dei signori: Baccelli dott. 
Guido; Bertani dott. Agostino ; id. ; Co- 
lombini avv. Camillo , id.; Marazio cav. 
Annibale, id.; Palasciano dott. Ferdinando, 
id. ; Patamia dott. Carmelo , Tassi dottor 
Emidio ; Luciani dott. Giambattista. 
_—————+€|{7é©STAWr—— 


Per Ja Commemorazione Gittadina 
del VII Centenario 
della Battaglia di Legnano 


Offerte pervenute al Comitato 

Bragliani ing. Alessandro (Argenta } 
— Collettore N. 28 — C. Ghirlandi c. 2 
- Bandi Arrigo c. 30 - Roverati Corio c. 
40 - Tassini Arturo c. 20 - Romagnoli A- 
dolfo c. 30 - Marianti Aldo c. 40 - Brusi 
Luigi c. 23 - Piovani Pietro c. 28 - Te- 
dioli Raffaele c. 23 - N. N. c. 10 - Co- 
biaochi Luigi c. 20. - Bragliani Alessan- 
dro |. 1 - Bragliani Egidio c. 25 - Rove- 
rati Bruto c. 23. — Totale L. 4. 58. 

— Pocaterra Ercole e Bertocchi Achille 
(Portomaggiore) — Collettori N. 24 e 25 
— Pocaterra Ercole |. 1 - Angelini Do- 
menico c. 50 - Droghetti Giuseppe c. 50 
- Staletti F. 05 - Trabanelli Filippo c. 
10 - Federici Eugenio c. 10 - Chierici 
Luigi I. { - Società degli Arlieri , presie- 
duta da Rainieri Aldebrando |. 3. 10 - Rai- 
nieri Aldebrando c. 80 - Bernasconi Sante 
c. 30 - Randoli Giorgio c. 10 - Mioglini 
Carlo e. 10 - Brambilla Daniele c. 28 - 
Paramucchi Pietro c. 25 - Debiti Carlo c. 
10 - Baldiscella Cesare c. 20 - Borsetti 
Geremia c. 10 - Morelli Alfonso c. 20 - 
Maranini Giovanni c. 50 - Arsacci Luigi 
c. 20 - Voglio Francesco c. 20 - Minghi 
nelli Luigi c. 40. — Totale L, 9. 98. 

— Antonio Spadoni (Masi S. Giacomo 
e Torello) — Collettore N. 36 — Spadoni 
Aotonio |. 1 - Uccelli Eorico c. 25 - Me- 
letti Luigi c. 23 - Zanolelti N. c. 30 - Li- 
verani Pietro c. 23 - Fabbri Carlo c. 28 
- Ignazio Spadoni |. 1. — Totale L, 3, 30. 

Riassunto 


Collett. N. 28 Bragliani « 4 55 

« <« 2423 Pocaterra 
e Bertocchi e 9 95 
« «36 Spadoni « 3 30 
L. 17 80 
Riporto, dalla Gazzetta di ieri < 203 65 
L 221 45 

(Continua) 


nelle commedie di Torelli si. respira un” 
aria profumata, aromatica, aristocratica ; 
tutti quegli uomini e quelle donne sono 
veri conti, duchi e marchesi, e parlano 
il linguaggio del salone, conservano seru- 
polosamente gli usi, i costumi, le raffini- 
tezze, le vanità, le debolezze, lo spirito 
sottile. Ad una commedia di Torelli non 
assiste il popolino ma l'aristocrazia, quel- 
l’ aristocrazia che ama la mipiatura frao- 
cese, l’incisione inglese, la musica da 
operette, i frizzi e le scene della vita ga- 
lante. Se essa è sferzata con garbo, sorride, 
e dice all’ autore con fina ironia : Poeta! 
+ 
Per 

Mi sono assicurato ancora una volta che 
la compagnia Bellotti Ron N. 3 diretta dal 
cav. Cesare Rossi, recita Ja commedia con 
un affiatamento invidiabile. La bella com- 
media di Torelli fa interpretata‘ con co- 
scienza, con bravura, con intelligenza. 
Tutti contribuirono al felice successo. Gli 
uomini e le donne vestirono elegantemente. 
Lunedì sera fa un vero steeple chasse di 


fila, ora la Cavallini, a momenti la Lei- 
gheb, ora cerle altre di cui non rammento 
il nome. 

A Lunedì l' appendice sulla Gente Fos- 
sile e sulla Farfallite di quel più robi 


sto e fecondo ingegno drammatico di Vi 
toriano Sardou. 


I signori Collettori sono pregati 
di affrettare la loro opera cortese e 
di fare îl versamento delle somme 
raccolte entro il giorno 28 corrente 
nelle mani del signor Severino Sani, 
membro e Cassiere del Comitato, 0 
del suo incaricato il signor Giuseppe 
Rossi. 

( Bomboneria Paltrinieri ). 


——_— ——————mù 


Cronaca e fatti diversi 


Fiori patriottici. — Oggi ab- 
biamo a darvi una onesta e consolante 
notizia. Le buone azioni s’ avvezzano ad 
andare appaiate. Non si tratta di adoprare 
i soliti fiori rettorici, di versare una la- 
grima, di deporre un fiore, ma pensare 
che Martedì 23 èl Teatro Tosi-Borghi ogni 
biglietto di banca che cadrà nella cassetta 
andrà a vantaggio dei monumenti da eri- 
gersi alla memoria di Alberico Gentili e 
di coloro che hanno sostenuto, mentre noi 
dormivanio  placidimente, le battaglie tre- 
mende del lavoro e quelle non' meno sa- 
cre del valore e dell’amor patrio sui 
campi di Custoza e di Novara Dinanzi 
a questa patriottica manifestazione nazio- 
nale, il cav. Cesare Rossi, cuor nobile], 
arlista cortese, vero gentiluomo non ha 
esitato'ed ha fatto appello alla eccellente 
famiglia drammatica da lui diretta, la qua- 
le, in quella sera, faciliterà con Lo Zio 
Sam ‘di Sardou, la riuscita dello spet- 
tacolo. Una stretta di mano al cav. Ce- 
sare Rossi a nome di tutta Ferrara. Que- 
sto esempio nobilissimo vene imitato dal- 
la siguora proprietaria del teatro. 

— Non si rappresenterà lo Zio Tom co- 
me per errore venne stampato nell’ Unione. 


i 

I biglietti d’ingresso stampati apposi- 
tamente per questa circostanza si vende- 
ranno al prezzo di cent. 50 al camerino 
del Teatro Tosi Borghi, o da speciali io- 
caricati. 

Il ff. di Sindaco ha gentilmente conces- 
sa in tal sera la banda civica. 

La città, ne possiamo viver tranquilli , 
mostrerà ancora una volta che essa è sem- 
pre colta, gentile, riconoscente ! 

Sappiamo che l'egregio Pre 
dente del Comitato Ferrarese per gli azi 
nisti discidenti della Banca del Popolo, in 
seguito ad una lettera del segretario del 
Ministero d’ Agricoltura e Commercio, co- 
municatagli dall’ on. Deputato del nostro 
2° collegio, sig. dott. Giovanni Gattelli, 
si è recato a Firenze per conferire coi 
membri del Comitato superiore ed avere 
dai medesimi particolareggiate informa- 
zioni sulla causa, che sta per promuoversi 
contro l’ amministrazione Centrale del su- 
indicato stabilimento di credito. 

Sacco nero. — Ignoti ladri sfor- 
zando la serratura dello spaccio di Priva- 
tive, apparteneote a T. A., vi rubarono ta- 
bacco e zigari pel valore di L. 200. È un 
certo tempo che succedono furti di cotesti 
ciò dimostra che un qualche ma- 
nutengolo senza dubbio v ha parte. 

— Anche dalla bottega Z. M. calzolajo, 
venne involato del cuojo pel valore di 
L. 60 circa. | ladri, che tuttora sono la- 
titanti ottennero il loro intento scassinan- 
do la serratura ; ma nel faggire si dimen- 
ticarono sul luogo un palo di ferro, che 
venne raccolto dagli Agenti di P. S. 

— l Diario della Questara registra 
l'arresto di Z. G. colto în flagranti men- 
tre stava rubando un sacco di carbone 
all’Amministrazione del Gaz; di C. G. per 
contravvenzione alla sorveglianza; e di 
L. V. autore di un farto a danno del Ne- 
goziante M. G. 

Teatro Tosi-Berghi. — Que 
sta sera la Compagnia Bellotti-Bon N. 3, 
diretta dall’ artista cav. Cesare Rossi, rap- 
presenta il dramma in 4 atti: I Danicheff 
dei signori Niewski e A. Dumas. — Re- 
cita a beneficio dell’ attrice Tenesa Ber- 
NIERI. 


GAZZETTA FERRARESE 


Il soîtoscritto fa noto che la sede del 
subeconomato dei benefizi. vacanti nei 
Mandamenti di Comacchio, Codigoro, Por- 
tomaggiore ed Argenta è in Comacchio , 
e che egli ne è il titolare in forza del 
Decreto 23 Aprile 1876 del Ministero di 
grazia e giustizia e dei culti: 

Comacchio 18 Maggio 1876. 


Pietro Samaritani fu Francesco. 


—————————————————@€ 


TELEGRAMMI 
Agenzia Stefani) 


Roma 419. — Versailles 18. — (Camera). 
Dufaure rimprovera gli oratori partigiani 
dell’ amoistia di avere tentato di riabili- 
tare la Comune. Difende |’ Assemblea e 
Thiers che salvarono ia Francia. Respinge 
ogni proposta d’ amnistia. Domanda un 
voto di fiducia della Camera. « Se la Ca- 
mera ricusa questo voto bisogna scegliere 
altri ministri, Il Governo farà grazia  sol- 
tanto a quelli che mostraronsi pentiti. » 

Il discorso fu applauditissimo. 

La Camera respinse la proposta di Mar- 
con, radicale, tendente ad ampistiare dei 
crimioi contro il diritto comune che si 
riferiscono all’insurrezione del 1871. Esa- 
minerà domani gli altri emendamenti. 

Londra 18. — (Camera dei comuni). 
Derby. dice che la Turchia fece il possi- 
bile per punire i colpevoli. 

lo seguito” all’ agitazione maomettana la 
squadra fu inviata a Besika. Le ultime in- 
formazioni constatano che l'agitazione è 
assai calmata. Si spera che le precauzioni 
prese saranno necessarie. 

Berlino 18. — Il Monitore dell'impero 
dice che gli ultimi telegrammi dell’ amba- 
sciata tedesca di Costantinopoli non fanno 
nessun cenno delle voci circa un nuovo 
massacro di tedeschi in Turchi 

La Camera dei signori approvò) in pri- 
ma lettara i progetti per Je ferrovie del- 
l’impero 

Monaco 18. 


Le elezioni primarie del 


primo circondario di Monaco diedero 249 | 


liberali e 35 clericali. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 48 — CAMERA DEI DEPUTATI. 


Leggesi la proposta del generale Gari- 
baldi ammessa dagli uffici per ridurre a 
L’5,000 annue ogni stipendio, assegno e 
pensione. Lo svolgimento di questa propo- 
sta sarà poi fissato. 

Aonallasi per fatti di pressione 1’ ele- 
zione del collegio di Afragola. 

Zanardelli presenta il progetto per l’ap- 
provazione della convenzione fra il Gover- 
no ed il duca di Galliera riguardante il 
porto di Genova, che è dichiarato d’ur- 
genza. 
© Riprendesi la discussione sollevata £del- 
le interpellanze relative ai regolamenti 
universitari. 

Messedaglia restringe il suo discorso 
alla parte riguardante la Facoltà legale, 
rispondendo agli appunti diversi fattivi da 
Spantigati e Pierantoni, che ritiene e di- 
mostra con particolareggiato esame delle 
disposizioni delle leggi e di detti regola- 
menti, essere infondati tanto dal lato co- 
stituzionale quanto dal lato della scienza 
giuridica. 

Mazzarella e Minervini sollevano ob- 
biezioni diverse contro detti regolamenti, 
confidando che il ministro attuale saprà 
correggerlì e toglierne tutli gi’ inconve- 
nienti lamentati. 

Borelli Giumbaitista si riserva d’ e- 
sprimere la sua opinione intorno all’ ordi- 
namento degli studi superiori quando si 
tratterà il bilancio del 1877. Riservasi 
anzi di proporre delle riforme radicali. 

Il seguito della discussione è rinviato 
a domani. 

Io fine della seduta Bonghi avendo chie- 
sto al ministro Coppino se intendeva pri 
muovere la discussione sui progelli già 
da lui presentati, cioè: per l'ordinamento 
delle scuole normali, per il miglioramento 
delle condizioni dei 
per il monte di pensioni per i maestri 
elementari, e pel riordimento degli studi 
secondari, Coppino risponde affermaliva- 
mente eccettuato |’ ullimo progetto; © 
Bonghi si dichiara soddisfatto. 


Roma 419. — CAMERA DEI DEPUTATI. 


Continua la discussione sui regolamenti | 


universitari. 

Bonghi sì rallegra che i suoi regola 
menti abbiano prodotto questo buono ef- 
fetto, cioè che parecchi si siano per la 


maestri elementari, | 


prima volta accorti della esistenza di re- 
golamenti e che la questione del riordina- 
mento delle università sia ridiventata viva. 
Egli non parlerebbe se non tenesse per 
fermo che si possa giudicare di una que» 
stione amministrativa scientifica senza spi- 
rito di parte. Ciò premesso risponde a 
Spantigati dimostrandogli come il regola- 
mento delle Scuole d’ applicazione fatto 
da tre direttori di queste non fu causa 
dei turbamenti succeduti a Torino. 

Prova a Cairoli che |’ ordinamento de- 
gli Istituti di Milano fu conforme alla leg- 
ge del 1859, e anticipatamente approvato 
da un voto della Camera. 

Discende poi nei particolari dei rego- 
lamenti. Dice come vennero compilati © 
da quali uomini competenti siano stati 
consigliati. 

Essi tendono a migliorare i metodi di 
insegnamento e ad accrescere il consor- 
zio della vita scientifica universitaria fra 
professori e studenti, nè con essi crede 
avere offeso legge alcuna ovvero eccedu- 
to i poteri attribuitigli dalla legge. Ag- 
giunge che il loro concetto deriva” dalle 
università tedesche, ma che il seguirne 
interamente l’ esempio non sarebbe stato 
conveniente per |’ Itali: 

È noto che la disciplina degli stadepti 
in ogni altro paese è molto più rigida co- 
me pore più rigido l’ obbligo dei  profes- 
sori d’ adempiere al loro ufficio. 

Passa quindi ad esaminare i regolamen- 
ti della Facoltà legale e di medicina. Dice 
che il ruolo degli insegnamenti si  con- 
forma all'ultimo concetto prevalso riguar- 
do a queste scienze, che la difficoltà di 
una baona e compiuta organizzazione del- 
l'insegnamento medico, dipende dalla mol- 
ta estensione dell’ istruzione sperimentale 
pratica, che perciò bisogna diminuire il 
numero dei professori ed aumentare il 
numero degli assistenti, e che tulto ciò 
venne falto nei regolameoti. 

A questo punto l' oratore chiede che 
gli sia concesso di continuare domani il 
discorso. 

Spantigati riprende intanto la_ parola 
per dichiarare che certe cose ordinate da 
Bonghi, rivedule e corrette possono essere 

iovevoli all’ istruzione. Ma ciononostante 

leve persistere ne!l’ opinione espressa che 
cioè la sua opera sia stata eccessiva e ne 
reca alcune prove. 

Si annunzia infive una interrogazione 
di Bonfadivi intorno allo svincolo delle 
decime ecclesiastiche nelle provincie ve- 
nele. 

Viene differita alla discussione del bi- 
lancio di grazia e giustizia. 


Senato pEL REGNO. 


Si comunicano i decreti delle nomine 
dei nuovi senatori. 

Si convalidano i titoli dei nuovi sena- 
tori Cancuzzoni, Ridolfi e Fedeli. 

Si discute il progetto di proroga del 
corso legale deì biglietti delle banche con- 
sorziali. 

Finali confata alcune accuse contenute 
nella relazione ministeriale che precede il 
progetto contro il parsato Ministero. 

De Cesare chiede se il Governo sarebbe 
favorevole ad un movimento fusionista 
delle banche. 

Digny fa alcune osservazioni sopra le 
condizioni degli istituti minori di credi 

Maiorana rispande, che considerato l’at- 
tuale ordinamento del credito in Italia, il 
Governo non sarebbe favorevole alla Banca 
unica, ma che del resto tale questione 
per ora non ha che un valore teorico. 

Il progetto è approvato. 

Fenzi presta giuramento. 

Approvasi quindi il progetto pel rim- 
borso all’ amministrazione dei beni della 
corona. 

Cadorna Carlo in nome propio e dei 
suoi amici dichiarà che nel caso di leggi 
gravi ed anche urgenti le qu i 
presentate al Senato in condizioni da non 
potere essere ampiamente fe liberissima- 
mente discusse, essi si asterrebbero dal 
prendere parte alla discussione lasciando 
che la responsabilità cada su chi di ra- 
gione. 

Depretis dice che il rispetto ed affelto 
per la Costituzione è nell’ animo di tatti. 
Îl Governo userà ogni maggior diligenza 
nella presentazione di progetti. Spera tut- 
tavia dhe il Senato terrà conto delle cir- 
costanze straordinarie quando esse sì pre- 
sentino. d 

Cadorna riugrazia, ma mantiene la sua 
dichiarazione. 

Approvansi quindi i progetti della Sila 
di Calabria, della ferrovia Milano-Saronno, 
e della ferrovia Ciriè-Lanzo. 


Per la prossima seduta i senatori saran- 
no convocati a domicilio. 


( Comunicato ) 


Tratti dalla curiosità ci siamo recati a 
visitare la seconda Esposizione nel così 
detto Salone Vèneto che il sig. Luigi Roatto 
ha aperto al pubblico, sotto le Loggie dol 
Palazzo del Tribunale. 

Noi abbiamo ammirato con somma sod- 
disfazione gl’ interessanti e magnifici Ca- 
polavori che egli ha esposto, i quali finora 
dall’ arte non si erano ancora potuti ot- 
tenere. 

È poi lodevole il pensiero del sig. Roatto, 
di aver messo l’ ingresso al Salone ad un 
prezzo ben limitato, e ciò pel desiderio 
che ogni classe di persone possa concor- 
rervi. 

Accorrete adunque numerosi ad ammi- 
rare i più bei punti di vista decantati del 
mondo. Voi li osserverete come foste sul 
e per tale guisa voi farete 
che, sebbene 


mezzo l'ignoranza si scuòle. - 
Alcuni Ammiratori 


)®( 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tetti “venza 


tutti. senza 
medicine, senza purghe nè spesemo- 
diante la deliziosa Farina di saluto 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALBNTA ARIDICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli 
ammalati per causa di droghe nauseanti sono 
attalmente evitati con la certezza di una radi- 
cale e pronta guarigione mediante la deliziosa 
Revalenta Arabica , la quale restituisce 
perfetta salute agli ammalati più estenuati, 
iberandoli dalle cattive digestioni (dispepsie), 
ilî,, gastralgie, costipazioni, 
palpitazioni di cuore, 

fiezza, capogiro, acidità, pituita, na 
crampi e spa: 
di petto, cloresi, fiori i, Losse, oppressio- 

ronchite, etisia, (consunzione) di 
triti, eruzioni cutanee, deperimento, reumatismi, 
gottà, febbri, catarri, soffocamento, isteria, ne- 
Sralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di 
freschezza e di energia nervosa; 26 anni d’ în- 
variabile successo. 

N. 75,000 cure, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Piuskow, della 
chesa di Bréhan, ecc. 

Cura n. 67,218. —Venezi 

Il Dott. Antonio Scordil 
di Venezia, Santa Maria Formosa, Cale Querino 
4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. — Castiglion Fiorentino (To- 
scana) 7 dicembre 1869. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto 
buon effetto nel mio paziente, e perciò deside- 
ro averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Dott. DomgNICO PALLOTTI 
Cura n. 79,422. — Serravalle Scrivia Piemon- 


per una scatola 
mi Re Ara- 
bica la quale ha mia moglie, 


che ne Usa modera tre anni. SÌ 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 
Prof. Pierro Canevani Îstituto Grillo 
(Serravalle Scrivia) 

mutritiva che l'estratto di carne, eco- 
suo prezzo in’ altri 


In scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 
|. 56; 1 kil fe- 8; 2 112 kil fr. 17. 50; 6 ki 
36; 12kil fr. 65. Biscotti di Revalenta : 
scatole da 112 kil. fr. 4, 50; 1 kil. fr. 8 
La Revalenta al Cloccelatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazzo f. 2.50; per 24 iamre fr. 4.50; per 48 tar: 
ze 


Casa Du Barry © ©.*, n. 2, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso ì principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borg? Leo- 
ni N.A7= Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 


gostino. 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 
Mologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 
. Maria della Morte. 
modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. _ 
Parma A. Guareschi. 
Piacenza Corri drog. — Farm. Roberti di 
Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
meggio Achille Jodi — farmi. Negrelli — G. 
Barbieri. 


BORSA DI FIRENZE 
Firenze 
Rendita italiana 
Ore, > - 


Londra (8 mesi) ‘ 
Francia (a vista) 
Prestito nazionale. 
Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale 
Azioni Meridionali. 
Ibbligazioni 
Banca Toscana . 
Credito mobiliare. . 
BORSE 


Parror 

Rendita francese 3019] 67 82 | 67.80 
a » 5010 1098 |1052 
Banca di Francia . .| — — 3600 — 
Rendita italiana 50101 7195 | 7185 
Ferrovie Lombarde .| 158 — |151 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | — — 
Ferrovie V. E. 18631 ‘— — | —— 
» Romane. | —— | —— 
Obbligazioni lombarj — — | —— 
È romane |} — — _ — 
Agioni Tabacchi . | — — | —_— 

525] 96225 

- 778 


Recno D° iraLia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
cc 


SI NOTIFICA 


Che l’ Elenco delle Strade obbligatorie 
approvato dal Consiglio il 413 Settembre 
1870 fu omologato dalla Prefettura il 10 
Agosto 1871. 

Che lo stesso Consiglio Comunale. nella 
sua Seduta 10 Maggio corrente anno ha 


approvato il progetto d'opera per la Stra- | 


da qui in calce descritta. 

Che questo progetto resta pubblicato 
nell’ Ufficio Tecnico Comunale per gli ef- 
fetti degli Articoli 17, 18 e 20 del Rego- 
Jamento approvato col R. Decreto 11 Set- 
tembre 1870, N. 6021, che qui si tra- 
gerivono : 

Art. 47. — Approvati dal Consiglio “i 
pregolli, a cura del Sindaco saranno espo- 
sti in ana Sala deli”Ufficio Comunale, ove 
rimarranno per #5 giorni dalla data” del- 
lAvviso, che se sarà pubblicato all’ albo 
pretario del Comune e sul Giornale Uff- 
ciale della Provincia, col qualo s' invita 
«hi vi abbia interesse a prenderne cono- 
scenzà ed a deporre le eccezioni’ ed os- 
servazioni che avesse a muovere. Queste 
potranno essere falle in iscritto od a voce, 
‘ed accolte dal Segretario: Comunale (0 da 
ehi per lui ) in apposito verbale da sotto- 
seriversi dali’ opponente, o per esso da 
dae. testimoni. 

«det. 18. — Teascorsi i 13 giorni, il 
progetto coi relativi reclami che avesse 

ossi, e con le contro osservazioni 
della Giunta Manicipale, sono trasmessi al 
Prefetto, il quale, seatito il Genio Civile, 
pronuncia sulle dette osservazioni ed ap- 
prova il progetto, o manda alla Giunta Mu- 
micipale di farlo modificare nei modi e- 
spressamente indicati coll’apposito Decreto. 

Art. 20. — Il Decreto di approvazione 
dei progetti decide anche di queste ecce- 
zioni e dichiara l’opera di pubblica ulilità. 


Con questa pubblicazione s'intende aver | 
adempiuto agli Articoli 3, 16, 23 della | 


Legge 25 Giugno 1868 sulle espropriazioni 
per causa di utilità pubblica. 

S'invitano tutti quelli che vi hanno in- 
teresse a prendere conoscenza dei pro- 
getti in pubblicazione ed a far tutte le 
osservazioni che credessero del caso, non 
solo nell’ interesse generale, ma anche in 
quello della proprietà che sarà forza dan- 
neggiare. 


Progetto posto in pubblicazione 


DENOMINAZIONE 
UBICAZIONE DELLA STRADA 
Villa di Cona | | strada dei Prati di 


Cona dal Quadrivio 
dopo il Casino Trotti 
al ponte Palmirano. 
Villa di Gaibanella Strada del Palmi- 
rano dal Confine di 
Cona alla Strada Gio- 
vecca in Gaibanella. 


Ferrara 20 Maggio 41876. 
Pel Sindaco l’ Assessore Anziano 


L. PARESCHI 


| tenza quel involucro esterno, e come la sca- 
| tola con piombatura per denti e quella con 


GAZZETTA 
Inserzioni Giudiziarie. 


Tribunale di Commercio in Ferrara 


1 creditori verificati nel fallimento di Vir- | 


gilio Giuseppe del fu Giovanni negoziante 
Cappellajo in Cento sono invitati a compa- 
rire personalmente nella Residenza di detto 
Tribunale nel giorno di Martedì 30 corrente 
alle ore dodici meridiane onde prestare il 
giuramento di legge. 


Ferrara li 19 Maggio 1876. 
- Francesco dolt. CoLcevati Vice Cane. 


AVVISO 


Sopra istanza dei sig. Giovanni Carlo e 
Baltaglini Ferdinando residenti a Mirabelto 
l'uno nell’ interesse proprio qual erede uni- 
versale, l’altro nell' interesse della minoren- 
ne sua figlia Luigia erede legillima del de- 
funto loro Genitore ed avo rispettivo Auto- 
nio Giovanardi morto in Mirabello il due di 
uesto mese come da suo Testamento delli 
90 Sellembre 1870, aperto e pubblicato pei 
rogiti di me Notaro l'otto andante la di cui 
eredità intendono di accettare col beneficio 
di legge; si notifica a chiunque abbia inte- 
resse nella medesima che nel giorno di gio - 
vedì 25 andante alle ore nove antimeridiane 
in Mirabello e nella Casa d' ultimo abitazio- 
ne del defunto si procederà per il mio mini- 
stero, a tal uopo deiegalo dal defunto col suo 
Testamento, all’ inventario della sostanza la- 
sciata dallo stesso. 

Tanto eco. 

Ferrara 20 Maggio 1876 


Dott. Giovanni Zaniratti — Notaro. 


Inserzioni a pagamento 


SPECIALITES DENTRIFICES DU CERÈLÈB 
DR I G. POPP. 
Mbicin dentiste de la Cour Imperiale et Royale 
a Vieme 


EE 


Impiombatura dei Denti cavi 


Non havvi mezzo più efficace e migliore | 
del piombo odontalgico, piombo che ognuno | 
si può facilmente e senza dolore porre nel 
dente cavo, e che aderisce poi forlemente ai 
resti del dente e della gengiva, salvando il 
dente stesso da ulterior guasto, e dolore. 
Acqua Anaterina per la bocca 
è il migliore specifico pei dolori di denti 
reumatici e pelle infiammazioni ed enfiagioni 
delle gengive; essa scioglie il tartaro che si 
forma su ì denti, ed impedisce che si ripro- 
duca; fortifica i denti rilassati e le gengive, 
ed allontanando da essi ogni materia nociva 
dà alla bocca una grata” fresche toglie 
alla medesima qualsiasi alito cattivo dopo | 
averne fatto brevissimo uso. 
Pasta Anaterina pei Denti 
Questo preparato manliene ta freschezza 
e purezza dell’alito, e serve oltreciò a dare 
ai denti un aspelto bianchissimo e lucente 
ad impedire che si guastino, ed a rinforzare | 
le gengive. 


Polvere vegetabile pei Denti 
Essa pulisce i denti in modo tale, che fa- 
cendone uso giornaliero non solo allontana 
dai medesimi il tartaro che vi si forma, ma 
accresce Ja delicatezza e la bianchezza dello 
smalto. 
i vende in FERRARA alle farinacie Pe- 
relli e Filippo Navarra DEPOSITO 
CENTRALE per l’Italia in Millamo presso 
l’Agenzia A. Manzoni e C. via Sala, n. 10, 
e si può avere in tutte le Farmacie d° Ital 


Avvertimento 


Venendo assai di spesso offerli in vendita 
a minor o ad eguale prezzo falsi prepa- 
rati dei miei prodotti solto mio nome e 
con eguale corredo, ma che notoriamente 
portarono con se le più tristi con- 
seguenze o rimasero senza effetto, 
vengo a pregare il p. t. pubblico voler far. 
mi ricapitare in tali casi a spese mie 
mediante posta il falsificato prepa- 
rato col nome del venditore, onde 
possa fo agire giuridicamente con- 
tro il falsificatore. 

Tutti i mici preparati @ anaterina 
hanno la medesima forma e sono forniti; Ja 
fiasca della capsula per tappo, dell’avver- 


polvere per denti, la scatola di vetro con 
pasta per denti amara, d' una registrata mo- 
rea; tulli i miei preparati sono per tal modo 
mediante mostra e marca assicurati da 
ualsiasi falsificazione in Austria-Ungheria, 
ermania, Italia, Russia, Rumenia, Olanda, 
Per le regioni esposte sono pro; 
to di spedire fo stesso dietro vagli 


Dr. +. G. Popp. 
i. r. dentista di corte 


Vienne, Bognergasse 2. 


BARESE 


GAZZET 


Anno XXXVHI. 


dal 12 al 49 
trovasi compre: 


Ne’ prezzi sotto ind 


Frumento . 
Formentone . 
Deal ui 


Avena: 017 E 
Fagioli bianchi nostrali 2 
qolofati » = *y È 
ma io 
‘etto 1% sorte. »” 


t 
n. vecchio » ,, 698.903) 49|— 
a... 0» »656. 76] 23/_| 
Kil. 100.| 108/65; 
A 72/44 
» 69/54; 
» || 165 
» || 1281 
»_ delle Paglie »o_|| 190]. 
Form.di Cascina nuovo %, || 150}— 
» » vecchio ,, 270]; 


TINO MERCANTILE. DI 


Prezzi correnti delle errate e degli 


50} Uva pigiata forte la Castellata 
—fferrarese di Ettobtri 13,628... 


——{errarese di 
‘—gVino nero nostrano l’Ettol. 


FERRARA 
20 


Anîmali da Macello 
Maggio "1876 i " 
il Dazio consumo ci 


Ura pigiata dolce la Castellata 
Ettolitri 13,628. . 


» dolci . . Ù » 
+, fortiaduso Bolognese 7, | 
Sori 18 sorte di Row, Kit" 100 


Majali nostrani’ fal Mercato 
» di Romagna di S. Giorgio! 


25 

159) 

» 2° > nostri, | 15: 
Vaccine nostrane . > | 187 
» di Romagua >, | 159 
Vitelli casalioi Veneziani ), 92] 
»_ di Cascina. |, 22 
Castrati . ./... 7% | 10K 
Pecore. ci d 
Agnelli 79) 


Oro pezzo da Franchi 20 — 21 80 — Argento 100. 


LES MODES PARISIENNES 


Bureaux: 22, rue de Vernew.., ars 


Les Modes Parisiennes sont 
une collaboration recrutée exclusi 


e plus richement illustré dos journanx de modes, 
vement parmi les premiers arlistes. Des traités spé 


gràce 
ciqua , 


conelus avec les premiéres maisons de Paris, permeltent en outre aux Modes Parisiennes 


de publier, bien avant les autres journaur, les modéles nou 


donner que des modèles de choix, d’ une Glégai 


PRIX D'ABO 
PREMIÈRE ÈDITION 
COMPRENANT | 

1° Cheque semains, un Numéro de huit pa- 

g0s, illustrè de nombreuses gravures ; 
2° Chaque mois une double planche de Pa- 

trons, en grandeur naturelle, permettant 

d’ exéculer” sois-méme les toilettes repré- 

sentées par les gravures. 

Angleterre , Belgique, Espagne, Hollande , 
Italie, et tous les pays faisunt partite de 
Union générale des postes. 


Un an: BO FR. — Six mois; 10 FR. 
‘Trois wors: 8 FR. 


Un numéro spécimen est envoyé gratuitemen 


veaux de chaque saison et de ne 
uce el d'un bon goùt irréprochabies. 
NNEMENT 
DEUXIÈME EDITION 
COMPRENANT 
1° Chaque semaine le Numero de huit pages 
comme la premiére édition ; 
2° Chaque mois la double planche de Patrons; 
3° Chagae semaine, uue magnifigue gravure 
sur acier, coloriée el imprimée sur papier 
de luxe. 

Angleterre, Belgique, Espagne , Hollande, 
Italie, et tous les pays faisant partie de 
P Union générale des postes. 

Un an: 80 FR. — Six MOIS: #6 FR. 
Trois M0IS: 8 FR. 50. 
Là toute personne qui en fait la demande par 


lettre affranchie ou par carle postale. Les demandes d' abonnement doivent étre_ accompagnées 


d'un Mandat-Poste el adressées à M. le Directo 
neuil, à Paris. 


ur des Mopes Pagisiennes, 22, rue de Var- 


@ 


) 


Le Pillole aotigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 


fiuiscono specialmente negli scolì cronici 
in breve tempo miglioramento, ed anco 
tenuti colle 


i, stringimepti, metriti, ottenendone 
completa guarigione. Î successi ot- 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Climiche e dai S 


in tutte le Ameri 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione 


e, essendo state richieste da vari farmacisti di Nuov: 


Jomi di Berlino, ora acquistano gran voga 
i di York e Niova Oorléans, 


io del 1867, ne fecero al Galleani 


cospicua domanda, onde sopperire alle esigenze dei medici locali. 


Di quani 


ici vengono pubblicati nella 4 


fatti, esse combattendo'la gonorrea, agisco 
dagli altri sistemi non si può ottenere, se non 
combatte i catarri di veselea, la così deli 
orine sedimento: 

Per evitare ll 


sp i 
infallibili contro le Gonorree, Leucorree, ec. hiuno può presentare attest 
ica come codeste pillole che vennero adottate nelle Cliaiche Prussiane. 


. pagina dei Giornali, e proposti s'ccome 
I suggello, 
no altresì come purgative, e otteng «ao ciò che 


rendo ai purganti drastici od ai lassativi, 
ta ritenzione d’orina, lì renella ed 


buso quotidiano di ingannevoli surogati 


si diffida 


di domandare sempre e non aecettare che le vere Gallcani di Milano 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 
La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che fa 


Napoli, 3 Dicembre 1873. 


jo uso delle vostre impareggiabili Pillole 


antigonorroiche, ciò che non potei mai ettenere con altri trattamenti; ag- 


giuagerò che ancor prima di questa malattia trov: 


‘ava nel vaso da notte del fondo catarroso 


ed anche della remella, e che dopo l’uso delle vostre Pillole, si l'uno che l’altra scompar- 


vero, el ora posso evacuare senza stenti nè dolori. 
Gradite i sensi della mia gratitudine per la pr 
consigli. Credetemi sempre 


Contro vaglia postale di I. 2. 29 la scatola si 
tola porta l’istrazione sul modo di usarle. 

Per comodo e garanzia deg 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti 


ontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 


Vostro servo 
Atrazpo Ssana, Capitano. 


spediscono franche a domicilio. — Ogni sca- 


li ammalati in tutti î giorni 
medici che visitano anche 


per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 


denza franca. 
La delta Farmacia è fornita di tutti i 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizioni 


Rimedi che possono occorrere in qua- 
e ad ogni richiesta, muniti, se si ri- 


chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere alla Farmacia 24, di Orario 
RrvawpIPORI — FERRARA Perelli, farma: 


Ganugani, Via Meravigli, Milano. 


cista - Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri - 


Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLÎ G. B. Muratori - 


Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — L 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Al 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Gioi 


UGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
liprandi — RIMINI A. Legnani e Comp;. 
rgi fra. — FAENZA Pietro Botti, farma 


cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


GIUSEPPE BRESCIANI 


tip. prop. e ger. 


